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Messaggio del Presidente della Repubblica alle Forze Armate per la Festa della Repubblica

2 giugno: festa della repubblica che compie 47 anni e festa delle forze armate; bella tradizione che 
rinnova il simpatico incontro con il capo dello stato interprete del grazie, dell'augurio, dell'affetto di 
tutto il popolo italiano.
E dunque, anzitutto, grazie a voi, a tutti, dalle più alte responsabilità ai più giovani militari delle 
diverse armi e specializzazioni.
È il grazie a chi serve la pace in Italia, in particolare difendendo e affermando legalità e sicurezza 
specie nelle zone più colpite dal crimine, e la serve in tante parti del mondo, dalla Somalia, al 
Mozambico, ai paesi più lontani fino alla Cambogia, dove la testimonianza di pace è necessaria a 
servizio dell'uomo.
Perché questo è il vostro primo ed essenziale compito, che avete svolto pagandolo con vite umane e 
che svolgete con sacrificio e con tanta dedizione.
Vi dissi l'anno scorso che "voi siete i tutori della pace, non solo se insidiata da politica di violenza, 
ma soprattutto se ferita da calamità e da sofferenze...". È ciò che dolorosamente stiamo vivendo in 
questa Europa ancora martoriata da guerre e da lutti e che viviamo in patria per le ferite gravissime 
arrecate a cittadini inermi e al secolare nostro patrimonio culturale, da chi ha perso la dignità di 
uomo.
Voi siete presidio alle istituzioni volute dalla libera determinazione del popolo italiano: siete 
presidio della sua libertà, fondamento essenziale della democrazia.
Il popolo italiano a mio mezzo vi presenta il suo augurio: è augurio di sentirci tutti uniti e fedeli ai 
valori della patria: valori che attengono all' adempimento del dovere di ciascuno; valori racchiusi, 
ricchezza senza misura, nella dignità dell'uomo; valori di sacrificio e di amore.
Non sono passati 50 anni dalla fine della guerra con il carico indicibile di sofferenze, e ancora tanta 
fatica grava su questo nostro popolo che vuole vivere pagine nuove più limpide, più vere.
Anche le Forze armate attendono pagine nuove per essere più idonee ai loro compiti di
sicurezza e di pace.
In questo giorno solenne, carico di storia e di memorie, attorno a voi, forze armate d'Italia, 
rinnoviamo l'impegno di guardare avanti e di andare avanti con volontà ferma per vincere ogni 
ostacolo, ogni difficoltà, con fede rinnovata nella nostra bella e amata Italia, che vuole essere libera, 
unita e forte soprattutto forte, della forza del diritto, della civiltà, dei valori dell'uomo.
Dunque a voi tutti grazie per ciò che fate e per come lo fate, e auguri per un compito attuato con 
entusiasmo e con la gioia di servire il popolo italiano.
E portate il mio saluto ai vostri famigliari, a coloro cui volete bene, a coloro che vi vogliono bene.
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